
“Via Normale” 

Mont Géle m.3519 

Relazione a cura di:
Roccia

Primi salitori:


Gruppo:


Località di partenza:
Ru m.1696 (Valpelline - AO)

Difficoltà:
EE poi F

Lunghezza/Dislivello:
1823 m.;714m. 1° giorno;1109m. 2° giorno;segnavia 2,frecce gialle,ometti.

Quota attacco:


Chiodatura:


Materiale necessario:
Piccozza e ramponi;imbrago,corda non indispensabili.

Esposizione:


Periodo consigliato:


Punti di appoggio: 


Bibliografia:


Cartografia:
IGC 1:50.000 F. 05 Cervino-Matterhorn e M.Rosa.

Accesso stradale: 
Autostrada AO-Courmayeur uscita Aosta;risalire la Valle del Gran San Bernardo e dopo la lunga galleria iniziale svoltare a destra per la Valpelline.Risalire la valle seguendo la strada principale e raggiungere Dzovenno.Poco oltre il centro abitato sulla sinistra si trovano le indicazioni per Ru.Seguire la strada fino al termine e lasciare l'auto nei vari parcheggi sul lato destro.



Avvicinamento:
Prendere il sentiero n°2 che sale passando lungo un'interpoderale che conduce all'Alpeggio Berrier m.2192.Dietro questo alpeggio parte un sentiero che volge a sinistra e con alcune svolte porta al dosso dove sorge il rifugio Crête Séche m.2410.



Relazione:
Seguire il sentiero dietro al rifugio,passare accanto il bivacco Spataro m.2615 e raggiungere il pianoro chiamato "Plan de la Sabbla".Percorrerlo fino a quando si incontra un grosso masso con indicazioni del bivio per il Mont Géle e Colle Crête Séche.Prendere a sinistra e risalire il pendio detritico (ometti,segnali gialli) fino ad una spalla;continuare ancora su pietraia e per pendii nevosi e facili roccette si raggiunge il Colle del M.Géle m.3180 (vetta visibile).Salire alla sua destra fino a mettere piede sul ghiacciaio del Mont Géle:a questo punto con una lunga diagonale verso sinistra si raggiunge il ripido pendio finale che si risale (breve tratto a 40°) fino alle facili roccette sotto la croce di vetta.
 

Discesa:
Lungo la stessa via di salita.


Note:
Lunga gita specialmente il giorno della vetta.Gran parte del percorso si svolge su detriti e pietraie tranne l'ultima ora sul ghiacciaio.Merita almeno una volta la salita per l'ambiente grandioso e selvaggio.
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